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A caits'i della solennità dì Lunedi il giornale sarà pub 
blicato Mercoledì, Sh giungeranno ripiéie. mp^tami te da 
remo stcondo il solito in uno .0 piò supplementi. 

L'ALBA Aa da vày giorni incominciata la pubbli­

cazione in Firenze della S" EDIZIOHE del Giornale eon le 
notiiie della mattina. Dal \, Gennajo prossimo la dispensa 
di questa sarà fatta a ore 4 pom. 

A datare parimmte dal nuovo Anno sarà pubblicato 
ogni Lunedì, giorno di non pubbUca%ione del Giornale, un 
me23a fogliot onde tenere al corrente delle notiiie i Signori 
Associati. 

FIRENZE: SO UKCEIIBIIE 
i 

Roma per la stia posizione, per i suoi rapporti, per 
la sua influenza civile e morale, pel suo nome medesimo, 
pei santi ricordi, per le sante speranze dì cui questo nome 
è simbolo e altare­Roma h il cuore deilïtalia. Or quando 
il cuore batte, la vita non è spenta, il sangue non è ge­

lato nelle vene, né il pensiero intorpidito entro al cranio. 
E per.ò noi salutiamo i primi palpiti di vita del Ministero 
Romano, bene augurando della vita e della salute d'Italia. 

L'anno 1848, quest'Era di grandi portenti, che ha 
divoralo nel suo corso Topera di secoli molti, va pie­

gando al suo fine. Quest'anno ha molto distrutto e poco, 
confessiamolo, poco assai riedificato ; ha suscitato spe­

ranze gagliarde, accesi desiderj infiniti; poi diede alle 
speranze compenso di dolori, ai desiderj. frutto di disin­

ganni; poi ha riacceso non sulla tomba ma sull'altare delia 
patria la lampada gloriosa della fede, e muore lascian­

dola scintillante e incorruttibile, perchè il sacerdote che 
la veglia, custode infaticabile, è il Popolo. L'anno 1843 
lascia all'anno che verrà eredità larghissima di affetti e 
di bisogni. La parola che chiuse. l'ultimo giorno del­

l'uno aprirà il primo giorno dell'altro, e questa paiola 
sarà Costituente in nome dei popolo. 

Il Ministero Romano tenne promessa. Alle invere­

condie delle Camere ha posto fine con un decreto che 
scioglieva .la impudente commedia, e che improntava 
nella fronte della maggioranza dei Deputati Romani il 
marchio dell'inettezza e della p:iura. Il Popolò applau­

dendo al decreto rinegò palesemente i suoi bugiardi 
rappresentanti; e col suo generoso perdono rimproverò 
duramente ad essi la loro missione fallita, la loro di­

gnità vilipesa, la mente gelida, i! cuore più gelido ancora. 
La Costituente degli Stati Romani a suffragio uni­

versale sarà quindi pelerissitn amente convocata; la quale 
' darà a quegli Stati, ■ troncando le incertezze e i dubbj, 
'nngoverno sancito dalla volontà onnipotente del popolo. 

Noi abbiamo, primi forse di tutti, riconosciuta questa 
solenne ed unica sanzione ai governi, ma noi non abbia­

mo mai voluto farci velo d'illusioni. Il popolo d'Italia 
ntiouo ancor tanto alla vita civile e politica, patirà nel 
primo esperimento di suffragio universale la violenza 
delle passioni e dei pregiudizi. Noi non dobbiamo la­

sciar quest' arme terribile in mano ai nemici molti e po­

tenti delle giovani speranze, perchè il suicidio è delitto, 
e questo sarebbe suicidio. 

Noi dobbiamo parlare al popolo la sua parola franca, 
libera, onesta, e il popolo l'intenderà. Egli scaccierà da 
sé i falsi profeti, atterrerà gl'idoli bugiardi, romperà le 
bandiere a cp'ori incerti 0 confusi, raccoglierà il fango 
con cui Tavran voluto acciecare e lo getterà in faccia 
ai nemici interni d'Italia, più fatali assai ohe gli esterni, 

perchè la tabe dei visceri consuma più dolorosamente la 
vita, che la carte dell' ossa. 

Noi dobbiamo stringerci intorno "ali1 Arca del no­
stro nuovo r i a t to , e strapg^idç la toga di leviti ai fa­
risei ed agli sefr&k mé/mmM {wpofó; 1.«ûoi sacerdoti^ 
e sceverargli dai sacerdoti degl'Fddiistranieri. . 

Non.contare i nemici 0 gettare ad essi soltanto di­

sprezzo, è millanteria, danno e grettezza. Nemici a noi 
son tutti i nemici d'Italia e questi sono numerosi e forti*» 
perchè troppo e troppo lungo fu il monopolio dei privi­

legi e degli abusi, troppo vecchie le abitudini, tròppo 
sordide le passioni, troppo antiche e codarda le tolle­

ranze, né una razza misera di mancipi!, che si fé del pre­

giudizio convinzione; uso dell'abuso, commercio del mo­

nopolio, fede delle abitudini, virtù delle codardie, può 
romper tutto un passato senza difenderlo ora perora, 
passo per passo. 

Noi accettiamo la battaglia, e combatteremo fin­

ché, ci duri vita e pensiero a santificare l'opera col­

Tesito, a sancire il presente coli'avvenire. 
La vittoria sarà con noi perchè con noi fu, è, e sa­

rà sempre il popolo. 
E in questo nome chiudiamo le pagine del 4848 

perchè esso compendi^ in sé tutte lo nostre sofferen­

ze, l'opere nostre e le nostre speranze. 
* » » - * 

r 

Il Parlamento toscano è convocato per il 10 Gennajo 
prossimo venturo. 

L' ordinanza Reale­ pubblicata qe! Monitore di jeri, ci 
è sembrata la più bella risposta che il Ministero potesse 
dare ai suoi avversari. Parecchie volte inflitti gli uomini 
della opposizione avevano gridati? contro il Ministero ppr­
ehè non si era affrettato ad aprire le Camere. « fi ristil­
« tato delle elezioni dicevano essi, mal calcolando i tempi 
a e lo spirito del paese, e fondandosi più sulle speranze che 
« sopra i calcoli della ragione­ il risultato delie elezioni è 
«sortito poco favorevole agli uomini del potere, agli uo­
« mini della democrazia; quindi il Ministero non convoca lp 
« Assemblee, temendo di dovervi soccombere. La tenace affe­
« zinne agli scranni ministeriali non è più un monopolio degli 
« uomini del vecchio sistema; ancha i democratici vanno'sog­
« getti alle medesime debolezze ed il Ministero Montanelli­
« Gu arazzi ce ne offre testimonianza », 

Così ragionavano] fautori della politica dei precedenti 
Gabinetti, gli avversari della democrazia. ì nemici del po­
polo e dei suoi Ministri. Essi,..gì* illusi,, non­s'accorge­
vano che i principiì trionfano dei pre îtiilixi, ohe la verità 
esce vittoriosa dalla lotta contro la menzogna e la caltm­
nia, e fìnalinente che la demoorasia , divenuta in pochi 
giorni, non illusione di sugnatori od utopisti, ma calco/© 
e tislema politico dei più illuminati Governi italiani, 
doveva prevalere anche nel Parlamento toscano: e che le 
nuove Assemblee, qualunque fossertyT altronde gli uomini 
chiamati a comporle. dovevano divenire Assemblee popolari 
e democratic/ie, 0 prepararsi a cadére sottoil giudizio ineso­
rabile della pubblica opinione. 

ìl timore adunque di avere nel Parlamento una maggio­
ranza contraria alla propria politica, non poteva mai deter­
minare il Governo toscano a procastinarne la convocazione» 
quando un'opposizione parlamentare era appena possibile in 
Toscana, e quando, ov'essa fosse veramente esistita, sarebbe 
stato in ogni modo impossibile di evitarne lo scontro, dovendo 
prima 0 poi il Ministero adattarsi ad andare incontro ad un 
siffatto pencolo. 

Noi crediamo adunque di accostarci maggiormente alla 
verità e di dar meglio nel segno, attribuendo il ritardo della 
convocazione delle Assemblee toscane a due motivi egual­
mente giusti, egualmente lodevoli. 

Dopo Io scioglimento delle Camere toscane un grande 
avvenimento si era compiuto in Italia. H popolo di Roma, 
scosso dall'esempio del popolo toscano, aveva chiesto al suo 

Principe un Governo nazionale e democratico. Una grande 
e pacifica rivoluzione si era compiuta in un sol giorno nel! 
Capitaledel mondo cattolico, e l'Italia poteva quind'innanz 
contale sul concorsod» Roma.nella guerra d'indipendenza e 
nella ricostituzione della sua unità nazionale. Ma il Pontefice, 
dopo avere apparèntemente cèduto alle giuste esigenze del po­
polo, sedotto dalle male arti degli eterni nemici d'Italia, era* 
fuggito a Gaeta nelle braccia del Borbone di Napoli, del 
principale avversario del riscatto d'Italia, ed aveva dato così 
una solenne mentita alle sue precedenze ed alle sognate spe­
ranze del Papato civile e nazionale. 

La crisi imponente di Roma domandava l'opera e 11 con­
siglio di tutti i Governi italiani. La loro politica e 1* avvenire 
di tutta Italia, dipendeva dalla soluzione che avrebbe avuto il 
grande problema. Era quindi necessario che l'operosità dèi 
Governo toscano, isolato in queir istante nella sua fede de­
mocratica e nazionale, fosse sciolta da qtialtu^ue imbarazzo,' 
da qualunque tardanza, da qualunque vincolo inopportuno,che 
1* apertura delle Camere e la pubblica discussione delle più 
dilicàte qtiisttofii politiche, avrebbe potuto frapporre alle sue 
operazioni. La convocazione delle Assemblee legislative in que­
sto momento, in cui tutta 1' attività del potere esecutivo era 
assorbita dalla questione Romana, sarebbe stata intempestiva 
e inopportuna. 

Ma queste difficoltà, che stringevano il Ministero toscano 
nella sua politica d'isolamento, sparivano non si tosto il cam­
biamento ministeriale piemontese poneva alla testa di quello 
Stato potente ed amico uomini liberali e democratici, i quali 
non avrebbero mancato di procedere con esso di accordo co­
mune, e di adottare nella questione romana una polituja si­
mila alla sua. Allora il Ministero rafl*>r?ato$da! tiqnçorso del 
Piemonte, poteva marciare più libero e franco.nel prescelto 

H 

cammino; e la presenza delle Camere anziché servirgli d'in­
ciarapo, non poteva che accrescergli forza e vigoria, avvalo­
rando la sua poUtica coirunanime consenso dei Rappresen­
tanti del popolo toscano. Questa èia prima cagione che giu­
stifica il ritardo neil' apertura delParlamento e la sua^pre­
sente convocazione. . '> ' 

Una seconda ragione, crediamo noi, sia stata pel MinU 
stero la repugnanza di presentarci con mani vuote al Parla­

, mento. Il Ministero era da pocfye settimane salito al potere. 
La Toscana si trovava in istatodi disorganizzazione completa; 
tutto era da farsi; ordinamento interno ed ammtoistrativo, 
leggi di polizia, di finanza, dei comuni, ed altre di non minor 
conto. Molto fu fatto; ma molto restava a farsy e non poteva 
compiersi senza il concorso del Parlamento. Al Ministero in­
combeva quindi l'obbligo di preparare le cose più urgenti, per 
potere poscia presentarsi all'Assemblea con'progetti di legge 
belli e fatti, e prevenire cosi 1* inconveniente che il Parla­
mento si aprisse e non trovando di che occuparsi con profitto, 
sprecasse ìl suo tempo in misere dispute di parole 0 in que­
rimonie personali, 0 in oziosi dibattimenti su!!' indirizzo, o 
sulle petizioni 0 sopra vane e intempestive interpellanze. 

Questo crediamo noi di potere assegnare come il se­
condo motivo del ritardo frapposto nella convocazione delle 
•Assemblee. Ques'o motivo ci sembra giusto, legittimo, op­
portuno ed assennato. Del resto il tempo ed i fatti faranno 
giustizia dulia condotta del ministero, e daranno luogo a ve­
dere se le nostre presunzioni abbiano o no colto nel segno. 

Troviamo nella Gazz. di Roma del 26 corr. un 
articoletto così concepito: 

h 

« Un Giornale dì Firenze, L'ALBA, preso, da italiana in­
« dignazione, attacca il passato Ministero, lamentando i molti 
« politici arresti che vennero falli, i molti probi ed illaslri 
« italiani cactiati, tra'qualii signori De Boni, Ctrnuschi 
« ed a//ri. 

« Noi siam persuasi di recare gran giija agli scrittori 
« dell'AiBA, assicurandoli che nessun arresto politico è stato 
« fatto, nessuno é stato cacciato, ne De­Boni, irò Cernuschi, 

\ « né gli altri. Non è stato neppur tradotto ai confini il sig. Tor­

- ■ » . 
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« Bologna (?') 
« Il Ministero dì Roma, non che ordinarlo, ntm ha Gòn­

* te zza alcuna ili questo fatto. 
a Le ■Autorità locali hanno preso siffatte esposizioni. 

« Non sarebbe forse difficile trovar là cagione che le aVrehbe 
« mosso ad agire in questo modo: comunque sia, esse ne ab­

« hiano là responsabìlUft. 
Alla prima parte di questo articolo risponde la 

Speranza Giornale Romano colle seguenti paroie; 
« La Gazzclta di Jloma/ organo <!el Governo, assume 

a la difesa del Ministero che Jo precedeva dando una solenne 
ì * ■ - ■ ■ ■' » ■ ; . ' -

« mentita ali! ALBA, che asseriva essere, stati espulsi da Ro­
. ■ ' ■ ^ ■ '. - , ■' L i- ' r '*- , < 

« ma il Gern.tisqM, il De Boni ed altri mentre essi dimorano 
a àncora nauificamerite in Roma. Il Ministero è stato iodato 
« nei cireoli per questo suo desiderio di scagionare gli ùl­

. ; » . . . * • ■ - . ■ ' . ' - ; .» ■ i ! ■ , i ■ *■' ■■ ■ ■ < ' V * ■_--( , 

« timi uomini" che stavano al potere essendo questo un prin­, 
« cibio di carità cristiana, masi sono meravigliati dì une­
a sta difesa come inopportuna, perchè i nominati signori 
« hanno annunziato dovunque che col me/zo dell* assessore 
« di Polizia invitati ad,allontanarsi da Roma, si erano ri­

- . ' . - • ' ,■■ . ' ■ :• .- • ■ ■ • ■ . - ' •■ ■ ' " '• ■ i • :■ ' ■ 

« cosati ; e perchè quel Ministero aveva proposto alla Ca­
, , li : ■:-. y . i . ] ■ u --*f, f ■ i " ' ^ ■* ! ^ ' . ■ . f i ,

1
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« mera una legge eccezionale per Uespulsiqiie degli emi­

« idrati,; "legge che sarebbe stata apulìcata certamente sui 
duo ai quali accenna 1' ALBA, perchè già invitati in prece­

denza a partile ». 
Quanto alla seconda­parte'dell'articolo della Gaz­

tetta di Roma faremo osservare primieraràente che le 
nostre parole muovevano dalla indignazione che pro­

vammo all'annunzio dies i volevano respingere da Bo­

logna i valorosi soldati della Legione ZambeGcari reduce 
da Venezia ; in secondo luot'o che la Gazzetta dì Roma 
obliando un punto interrogativo ha convertita in asser­

zione una semplice domanda; in terzo luogo finalmente 
che, non appena ci giunsero su quel,fatto piùsicuri parti­

colarii non mancammodt rettificare le nostre proposizióni, 
sebbene anche dalla successiva corrispondenza del Y Alba 
trasparisse evidentemente che le nostre precedenti la­

gnanze non follerò destituite di fondamento, come iiMi­

nistero di Roma deve conoscere alpari dì noi, 

, « 

z 
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stai; 

l lasscgna dei {giornali ffVaneasl 
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Riassumiamo in brevi parole L diversi; giudizi; della; 
a francese sulla composizione del nuovo ministero della 

Repubblica. , 
La Presse ha già dato sfogo all' immensa gioia del con­

seguito trionfo nell'elezione del Presidente, e ripiglia 1' abi­

tualesuo malftmore. Il nuovo Ministero Odilon­Barrot non * 
leva affatto a sangue, Essa dichiara che questa combinazione 
ministeriale non è quella eh'essa s'era messo in capo, e si 
permette perciò di dubitare che veramente sugli uomini del­

l'attualgabin^to radessero le Simpatie delia Francia e del­

l'Europa. Concede tuttavia che anche una diversa combina­

zione non avrebbe scansata la critica.e la diffidenza. 
Però si rassegna a prendere il Ministero com' è, e si ac­

contenta a schiccherargli una filza di consigli, pel tratto di 
una colonna e mezza del suo giornale, anche a rischio di non 
essere punto ascoltata> siccome prudentemente pone per pre^ 
messa. 

Il Qébats, rinunciando, senza stento, alle sue simpatie,. 
trova neil' appello.*! potere di uomini di diversa origine po­
lìtica un pegno di conciliazione e di pace. Riconosce bensì, il, 
vecchio ministertaleiVantica opposizione costituzionale:, nella . 
maggioranza dei membri del nuovo gabinetto, il di cui capo 
Odiloo­lìarrot era pure V antesignano di quella: tuttavia il 
contrappeso che vi fanno, M,. de Fall̂ mx, già legittimista 
temperato e M. BixW repubblicano moderato della vigilia, fini­

scono per conciliarlo con tutto il nuovo Ministero, e fargli 
promettere il suo appoggio finché seguirà la via moderata che 
^opinione pubblica gli vien tracciando innanzi, 

H 'Constitutionnel, sempre schierato in battaglia contro 
l'armata socialista di LedruRollin, npn pensa ad altro che a 
far sfilare innanzi ai 370 mila voti dati dal socialismo, i6.mi­

ìioni 950 mila voti deposti a rappresentare l'ordine e la pro­

prietà. Entusiasta della.pote'nza del suo esercito e della gran­

dezza del trionfo, ìl ComfifufiomicJ obbiia e il presidente e 
il Ministero della Repubblica. 

Là République vede negli uomini del nuovo Ministero la 
reazione in lontananza: per essa questa composizione non è 
altro che una concessione fatta alle differenti ambizioni ; 
reazionarie che separano Y Assemblea; un campo neutro che 

s e n t a l a O p l p a r r o t , il ^ s i ^ H o d a ^ f l i o u x ; la vec­

chia êcdiomiliélittca da PflsS^lVIalev||^éçrmyn e Fan 
- i . ^ ' 

cher. ­0ffsepènt^mçnte la 
di b&ife .;v;v ; * 
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mo; quindi tórr&dhVglftfa e rimarrò sèilf^kÌr*T't>W '̂('ano> « 
contrario di M. Falloux, ìl quale troverebbe nella'snenza di 
Lojola il modô di tó­si all'indomanf ministro di Idrico V.^ee 
rifarsi all' indoiiiani ministro dèlia repubblica. QtìaiUo firì­
posarsi sulla fed̂  fdelìe idee polìtiche di Odìlon­Barrot* la 
Démocrntte Pacifique attende per pronunciarsi il programma 
del nuovo gabinetto. 
' £aLiW/É attendò che le op r̂'e del. nuovo Ministri le 

porgano elemenli certi a giudicarlo; Péro fin d'ora proclama 
che bon. ha punto la sua confidenza. In Màìleviile che copre 
ft], Thiers, ritrova ..quella politica di sistematica resistenza 
che ha rovesciata dfte vòlte la dinastia dei Borboni: in Odilon 
Barrot, quel'sistema d'esitAnza e d'instabitità che in tempi 
di crisi deve tutto comprométtere. Nella scelta poi dì M. Bi­

xio; creatura' del National, veda un errore ed­una debolezza. 
VÌÌVQ conoUide­rassiciirandosi i)ei pensiero^'h« itnuóvo>gabU 
netto è essenzialmente transitorio. 

M 
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'LIVORNO —30 Die Ci scrivotio; 
' Da lettere di Marsiglia in data del 27 corrente rileviamo; 

che alcuntvrie^enti pubblicazioni dqlle Autorità di.Tjdnnç fa­
rebbero supporre imminente in quella Città l'arrivo delPon­
teflee. Egli vi giungerebbe a borilo del vascello d'i linea il 
Friedlandt comandato dallo stesso vice­ammiraglio1 Bàtìdm.' 

MILANO — 26 Dicembre, Ci, scrivotio: 
Qui gli animi e le speranze si rialzano a colpo d'occhio, 

Totti però siamo collo sguardo fisso ali! Ungheriaiele sorti 
paiono norç troppo arridere all' Austria, ­ poiché oltre la ri­
serva partita con Wïndisch^râtz, aó'che da qui e dall' altre 

Eparti dì (joiuhnrdia partono alcuni corpi di truppe; ma 
'dii nascosto, dirette afrafforzare T Armata Austrjiaca in Un­
gheria.̂  

TORINO,— %%■&(&(■ (Concordia): 
Noi l'abbiamo già detto, ed ora più francamente lo 

lipetiam'»; allora era un consiglio condizionale che davamo 
al: ministero preconizzato, ora è un consiglio puro e sem­

plice, che diimm al ministero in azione. 
Scioglimento della Camera; elettiva, e pronta convoca­

zione della nuova; questa è la' nostra opinione. 
Le violente interpellanze di Pinelli, le precipitose ed 

incaute querele dell'aggirato Lamarmora, i vanti democratici 
dell'altro dì sulla proposta Michelini, provano1 abbastanza 
che il ministero Gioberti non può, almeno per ora, avere 
!a maijigioranza fra i deputati. La camari//o ha saputo 
assicurare ai suoi proseliti che gli uomini dell'opporfuniià 
siano per tornare al potére quanto prima, perocché la Ca­

manilla sa bene che seminagione di triboli e di inciampi' 
haSfatto al ministero democratico in un sentiero già per 
se stesso scabroso perj la qualità dei tempi; e delle circo­

r 

stanze esterne. 
— Domenica a mezzogiorno gli ufficiali tutti della Guar­

* ' A 

dia Nazionale erano convenuti neil' ampia sala attigua alla 
chiesa dei ss. Martiri, in un collo stato maggiore, per rice­

vere il ministro dell' interno e quando il degiio Riccardo Si­

neo comparve in mezzo di essi, si levarono vivissimi e pro* 
, ' ' r 

lungati applausi e si gridò: Viva il Ministero Denmratim, 
vìva Riccardo Simo ! Il ministro disse loro cortesi ed af­

fettuose parole e.$i partiva da èssi in mezzo ad iterate e vi­

vissime acclamazioni. 
A taluni, che avevano adoperato ogni lor possa perchè 

questa funzione riescisse fredda ed insignificante, dolse Ìl; buon 
esitò, e la certa prova chela grande maggiorità degli ufliciâlr 

; si siano palesati apertamente in favore del Ministero demo­

cratico: essi ritenteranno 1' opera triste ed inonorata, ma si 
preparino pure a nuovi disinganni: non potendola distruggere 
appiccherebbero volentieri tanto di codino alia gnardia na­

zionale, per renderla nulla o ridicola. Vane illusioni sono 
! le vostre o signori conti e baroni ed attinenti ì 

— Le arti della setta non sono ancora finite, benché; 
1 una volta sventate: che anzi adoperare più d'accordo si 

costituisce in società, vuol operare in massa, rinserra le sue 
nlae cerca raddoppiarle, se le saràspossibile. Una partedelj^ 
grassa borghesia di Torino presa alle dolci arti dei ssmi­dei 
della corte degli acciaccosi del Senato, e dei cavillatóri e 

■ ' " ■ ' -

sofisti della Camera, che tutti si unirono in santa alleanza ̂
 

per agir di concerto, appoggiò l'opera ingenerosa. Nessun 
■ mezzo sarà tralasciato, onde far dei proseliti, ed a quest'ora' 
i dottrinarii dei caffé cominciano le prediche per convertire 
i perversi. Ma questa volta i predicatori la sbagliano, ed i 

J. loro sermoni produrranno l'effetto contrario. Noi possiamo 
già arguirne qualche cosa da alcuni fatti. 

•*' 

HMfLeggesi nella J)cmilÌaU * 
parla moltoif cìtttda d^liiiorBi dèlio seiqglimeftfco 

Imere. Non eonoscwmo quali possano essere le pre­

çi|||ffenzioni del minister" in proposito. Tuttavia abbiamo­

o^^gomento di credere che quanto si vocifera non sia 
p r W ê fondamento, e'sappìamó che le ne, ragionava oggi 
negli pizi dethi Camera> non Si'nza manifesto mal timore di 
vaWiistenitori del dimesso ministero. 

Sappiamo che negli officii dipendenti dal ministero 
della guerra regna là massima atlivitftj e s'impartiscono ogni 
giorqu ^njr^iche dìsposizióni per quanto riguarda Tapprovi­

gìonamento delle truppe per l'imminente campagna. 
Anche nelle località prossime al confine lombardo si 

vanno facendòappareechi, it­he certo, non accennano alla pace 
ad ogni costo. 

— La Ga$2t Piettiontese contiene un Decreto che no­
mina Lorenzo Pareto a Generale, il Sig. Francesco Oddini a 
Colonnello della Guardia Nazionale di Genova, ed il Sig. 
Carlo Farcelo ad Intendente delia divisione di Genova. 

• . ­ • . . ■ 

, — Un altro Decreto Reale stabilisce Ï 
Ari. 1* È data fauoKà al cfltadinf delle provincia unito allo sta­

to, ed anche agli llaliani delle altro provinole non unito macon­
Lombate M̂ lla 1,088̂  a'«nlp'n^ del/&7Ì«g|lo pVp., di arrut/̂ iàl nel­
1'esercirò sino a. guerra finUa, con 'furti­I vanlnggl acoord̂ ui a\\§v­
ma là,'qualóra sldtìo rittfai'sòrVKlìi ïnliitorô1; o d # etàdàVdlcVoilo 
alîqartiâm'anfth ■'*:■ V,' ' ' ■'■, '..­. 

2. Qilelli di essi che mancando dql in^zf (ti susslslonza «on po­
tessero o non volessero arruolarci, rlcevorariho daïlh stalo una soV­
venzloneglórnallora non minoro tìi «enteaiml clriquanta, e non mag­
gioro di Uro apH. lu proporziono dell' çlâ,, UDÌ bisogni,, e delia alito 
(iircosiilhifedefeiriiidWiâ t cHo^oratkaikwmmk: ,M 

Taltaovtvertzioriij vorranno dis'trlbqitonisî uogfii òhe dbf ĝ Vertfio. 
saraunp assegnali, ove coloro che no appronUauo dovranno Nrmare 

3. 1 giovani sUidenll dello Provincie suindicato, 1 quali ihtefttfèfc­
sero e non fossero in gradò di conllnuare glfc sludil neil* Univorsilà 
di Torino, saranno mantenuti a spesa dolio slato In case a (aio scopo 
assegnale, e verrnmio ammessi gialulUonenle alle Iscrizioni ed agli 
esami." ­v­ '''■ *■■■■* ' '. ­■ ­■ ■ v " f "■**'• ■ ■ 

4. Sarà insinuilo nella r.lllfi di Torino un comllalo cenlrale com­
posto di tre consiglieri municipal̂  o di sei fr,a. lo più raggunrdevoH 
persone dell'emigràzibae delia provinole prelndlcale nell'arlicolo nrl­
rofliche'sar^ptéëredUto'aàliMntoridâiRto'ganeratb'dailW'divJHÎone/pdrin­
suft mimcanxa dalj sindaco­o viueilndaco. della cllià: saranno pure In­
sliiijUI noi luoghi che verranno coma sopra.diil, .governo assegnati­
per'la dlslHbo'zlone dèi «oocorM', cOmilàll'­spoclalì composti clàVcun»' 

, di un consigliere municipale, di idue emigrai Mei presieduto dal sltldïico 
0 vìceci.ndaco,. 

8'. Al comllalo cenlhile appat'tiene ili co­iosiiere sulle domande 
di soccorso di bensloni;'di ulaBslftuare Î sovv^nzioiti in rftgloire'dtjl­
IVetà., dpi hisognlo­dellp parl.icphiri clrcoslHnzeidol̂ eiontl.ed^dl̂  
stribiilròM sovvènuìl nèl'div'ersl1 luoghi che dal (ioverno saranno as­

■ seguati. : • ' " ­■■■'■ ' '■ •*' 
C. Al comitati locali apnart|ene di coflosoefositiTOolam ĉhodalf 

sovvdnull venisserosmossi sulla dìslrihuzlone delle sovvenzionile di 
t accordare adess^fïletroïoro dbfdatiddi diitperrriessl dfaìldnldnaì­sl 

dal,luogo per. un tertipp.plù.q|meno lungo, a.seeoud^ dello clibo.­̂  
stanze In cui U rlchludénlo si liovasso. 

7, Per sopperire aiïé sovvenzioni determinale ti è «li arlieoll 2'o 
3 è, aperto al ramislro deHMnlcrno unicredùo di Uro duecontoraUu.­

irortno.ie Dicem, tty$. 
MhSlSTERO »Ì GUÏSURA K MARINA 

Venne Informalo quesiò Minislerd che vataltdrno una sottoscri­
zione peç protestare còulro il proclama (iSMecm. corr. J del Mini­
stro IV Commissario in Genova, Le spiegazioni dale dal JVl'lnlstero 
n'elió Camere hanno ormai tòni ognl'dùblyo1 sull* alta Idea che lulll 
1 mèmbri del Gabinetto hanno dell'Esercito, che onurano ed ammi­
rano come suprema speranza e glprla d;U|aliar 

te rappresenlahze coìleUÌyo! essendo proibite dalle leggi ml]J­
! lari ,11 Ministròì dt Guèrra o Marina si créde in doVotc1 di pre­
venire sulle conseguenze chei avrebbe^pelvpromplophqîjeïtpiatioll̂  
legale. 

VERCELLI ­ U Die, (Tess, Fercellesë): 
Qui è giunto ordine à questo Gomitato dì, approvvigì'ò­

namenlo, che dovendosi eonice'ntrare corpi di'truppe ver̂ of !è 
front lare, si debbano perciò rigorosamente teneripronti ailogt 
giamenti e provvisioni di viyeri; e;furono,anclje gìà]date op­
portune disposizioni per occuparci Monasteri, quando .vi fosse 
iPbiso^no. 

^ 

PIACENZA — 27'Die. ( G. W.J. 
Oĝ v tutta la guarnigione Austriaca era sottòisnpra 

in nnmnmehtò srì è battuto •­jà' generale^ e la triijìpa' si h 
posta sotto lo anni'come 8e il nemico fosse alle porte. In­

dagan/Io là* causa* dì questo grande allarme si è' saputo 
che* era stato motivato dgll'esser arrivato alPestremôchi^ 
fì.net dei Ducati un numero'rilevante^ diUruppe Piemontesi; 
che sjU fanno uiwwontare, su tutta la.linea'che^ooeupano^ a 
circa 30 mila uomini.. 

--• 

BOLOGNA —29,Dici (Diesimi.): ; ' , 
Ieri a| mezzoigiornoiiaibrava Legione'Bignftmii, redtìtètf1 

dai gloriosi campi della Venezia, fu paèsataf in rassegna «dal­

l' Isppltore Generale. I>tré;battaglioni;che la compongono^ 
avevano alla tesali colonpçllpBignanïi», il tenente­colonnella 
B^rti­Pichat ed i maggiori Ztnnetti e Searsolli., 

Il portamento della persona,,r.esattezawi.xlelmançggJQ 
dell' ariui, la precisionefdei movimenti, la severa disciplina 
di questabonemerita Legione, la coscienza di sapersi servir 
delle armi e d'essere idonei ad eseguire puntualmente qi|a? 
lunque più difficile movimento accresce la fiducia della vit­

toria; e tale fiducia rende duplico e triplice il valore.qqando 
- - ' I ' i l 

si trova in faccia al nemico. 
—* Nella sera di Venerdì 29 corr. al Circolo Nazionale 

si leggera il rapporto della Commissione incaricata dell' indi­

* . 
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ROMA r­ 20 Die fo/*e 3 póm. Ci scrivono : 
Il Ministro (Jelt7n(er/io salito alla Tribuna della CAMERA 

dei Deputali lia le'tta la domanda fatta dal Wtinìstero alla 
Qimn m SITATO,'BCoiòVengaiio chiusi i dne.Condgfli dèlibe­

ìr&M, e quliiaii tó 11■ tóeto della Giimïâ sìésà^hé^li 
­dava la facoltà di ciò fare. 

Dopo di "ciò il Presidente si è alzato dal Suo 'sefttin ih 
"mezzo ài'molti à|3p,liiusî ìel. popolò che ¥s'odâisfaUo di non 
assistere più a si scandalose ed incnhcludenti sedute. 

QtìtìStà sért tìì^si che s M (fenVoerita dal Ministero, la 
Costituiente Romana con la ndativa Legge Elettorale. ­ Sarà 
almeno un passo fatto/ 

Ièri ti**» ^ttiìgUòri^ Miatfiiardìa Cvlctì fóce utia gran 
dimostrasiione perché fosse sùbito convocata deità Ûostituetile. 

t. 

Altro ntf&rn Corrispondente ci serivc; 
Gli atti di queato Governo istituito dopo ristallazione 

m\h Ritìnta ti aVt*ahtio ^dlurnst̂ ath che qiianto tu scrìvevi 
doversi fare dallo stesso governo non che da quelli che.tu 
chiami uomini d'azione ed ìritraprèndenti è stato da esso ese­

guito d poHòtrt già àil Una iniziale realizzazióne di fatto. 
Il primo dramma cioè la 1» parte del dramma goyerna­

mentale'incominciata col giorni 16 novembre è stata dòhi­

pinta oggi colla chiusura ministeriale delle due camere ri­

dotte già a stato di, cadavere per non trovarsi più­in numero 
■ \ 

legale. QuarìtuiVqtid qu^ttf mìtòieht di uriira delle camere sìa 
vergognosa (e il pesh di questa vergógna va a coloro che 
l'hanno per paura o per sofismi ambiziosi abbandonata in que­

sti suprèmi îhçmenU) pure io la veggo provvidenzialmente 
la più incolume al pubblico bene. 

So fossimo stati in numero le chiusura ministerinfe sa­

rebbe stata forse rigtiar'làta come una violenza, un cplpfl di 
stato di un potere non paranco riconosciuto dalle Camere, e 
non riconoscibile prohnbilmente perchè esso aveva neli' istal­

larsi Oltrepassato il mandato della Camera stéssa. Sé fossimo 
stati in numero si sarebbe forse aperta la discussione prima 
del colpo di stato, ed io ti dico­che vi era nella Camera un 

I r 

partito per abbattere Ministero e Giunta pel solo motivo na­
scosto di sostituire altri ai membri che compongono 
quei due poteri. Galletti e Slerbini godono di grande opi­
riìbiW», mPhtibe riuelii che si volevano sostituire Scftio scredi* 

L
. , * . . " ' . . ' ■ , ' ■ , ! l

J , J , ^ - . Ï 

tati oramai presso tutti. 
NAPOLI — mb'iç. ( Libertà ): 
Lord Napier è giunto in Napoli proveniente da Roma. 
— Questa mattina allé ore 8 è partito per Gaeta il Prin­

cipe di Satriano sul battello a vapore il Capri] e si ajfginnge 
che domani sarò'di ritorno in Napoli onde partire perla Si­

t i • 

alia. 
■ 5 

' L
 _ ■ 

— 27 Die. (Corrisp. del Corr. LTV:)': 
• - - • • 

Ieri sera qui correva la notizia che si sarebbero forma­

te tre fortiQSpdiziopideirosercito la­.l.a comandata da Filan­

gieri occupamlo le Calabrie e Messina. La 2.a da Statella ne­

gli Abruzzi allb' frontiere. La 3.A nei principati e a Capoti da 
Selvaggi; più che il Re partirebbe pel Nord, lasdiaudo Vica­

rio Generale suo *ih: LftopoTdoc, i^qùàle'farebbe molte con­

cessioni. 
GAETA­ —; 22­Dicembrei­GiòWoffic.): 
Ieri alle ore 23 Sua Santità accompagnata dal solito suo 

•corteggio si condusse in carrozza alta Cattedrale, ove assistè 
adun divoto Triduo iri' preparazióne alla festa; dèi Sad to Na­
tale. Le £o£o Maestà.con lutta la Real famiiilia interven­
nero alla sacra cerimonia, ehfc sarà ripetuta oggi e dimane. 
La Benedizione fu impartita da Monsignor Garibaldi Nunzi 
Apostolico. 

— Jeri sera giunsero in questo porto sul vapore ii Fc­

suvio, venendo da^Napoli;­gli Emihentissimi Cardinali Ber­

nelti, Riario Camarlingo di S. S., Boforidi, Piccolomini e 
Patrizi; e stamane sul Vapore francese il Thénard Sua Emi­

nenza iiCardinflle Ferretti venuto da Civitavecchia. 

o 

— - h 

F U A l ì i C I A 
PARIGI —23'Dicembre; 
Oggi i fondi pubblici mostrarono molta fermezza. La1 

voce corsa alla Borsa che il signor Dùfrìbté sareboe portato 
sulla lista dei M candidati alla vice­presideflza; efe, de^i 
presentare all' Assemblea dal presidente della repubbìica, 
pare aver.determinato il movimento d'iim^Iza'mentó'd^o^i! 
Il 5 percento salì a 77. 25, in aumento dil'franco. ll'Sprr 
cento fece 47. iO in aumento di 35 cent, 

- : i [ -

■ ' ■ * 

dei;ia;Re[mbbfe « l h # 6 # W ^ 
Elisia ..;\'::.v''';;;fe^v­"^­i­'­,'^: ^ v ' ­ v V ' ­ ' ­ ^ ^ ^ ' V ^ ' , 

Lrïmiïê m im. fa^o sprtni ̂ t#i i l cor­
W^i ni d i ^ l % ^ è s e n t a h t ^ 
loro trasmetter le necessaria■ istruziotìi pél* hfttifichVe tìlle 
corti estere la pifoclàmaaiótted^FprPsìdeHte deUa repùbblica.. 

Il consiglio dei mltìistH si è già^iunìto sotto la Resi­

denza* di Luigi Napoleone ; le riimiitfiiiavrnhno luogo al­

Y Elysée National, oppure al ministero delta giustizia quando, 
il presidente min potrà assistervi. Il signdf de Malleville prese 
possesso ieri a sera del ministero dell* interno; i suoi col­

leghi pi onderanno pure possesso dei rispettivi loro dicasteri 
questa mattina, , * 

li Presidente della Bepubblica, trova già oggi degli op­
positori, ed il suo ministero dì conciliazione non va a genio 
a certuni. Si trova che fu troppo Condiscendente verso 
i partiti estremi, e che, nominato da uomini moderati, è 
con una manifesta intenzione d'ordine e di conservazione, 
' ' ' 

Luigi Buonaparte non doveva 'Sorridere alla niontagna e 
ai socialisti; insomma: si biasima;, il suo modo d'agire* 
cio.è di tener tutti i partiti a bada; e si teme che conquesto 
sistema^ il potere finisca con disgusterà tutte le opinioni una 
dopo l'altra, e finisca­col trovarsi isolato in mezzo all' una­

nimità di malcontenti. v 
T— Si attribuisce al nuovo ministero l'intenzióne di 

comprendere nell'amnistia che si vuol proporre, Barbès, 
Blanqui, Raspai! e gli altri detenuti di Vincennes. 
, ­ r 11 signor di Girardin è giunto a Parigi; egli non fece 
a Bruxelles che una breve dimora, ed ora s'occupa attiva? 
niente della Presse mentre parecchi giornali lo fanno viag­

giare Sina a Pietroburgo. 
, r­ Credesi che il signor Thiers si separi dal Constltù­

iionnel in seguito d' un disaccordo nella condotta seguita da 
questo giornale il quale vuole sostenere il nuovo governo, 
mentre il signor^Thièrs sarebbe al contrario propenso a 
fargli opposizione, od almeno a tenersi in un'attitudine 
riservata. 

LONDRA » 20 Die. [Globe): 
I fondi inglesi diminuirono sotto l'influenza delle noti­

zie d'Italia e d'Austria. 
I consolidati si apersero a ­1|2 al disotto della chiusura 

di ieri, e furono chiusi per conto a 87 3|4. 
Vi è meno fermezza sui fondi estòri. 
Le azioni delle vie ferrate si negoziarono con ribasso. 
^­22 Dicembre. Lord Paluierston ha dichiarato officiai­

mente che l'InghiUerra non «l'opponeva all'unione dell'alta 
California agli Stati Uniti. 

—­ Gobden ha l'atto conoscere in una adunanza a Liver­
pool i suoi progetti di riforma finanzièra, il suo progetto di 
budget porterebbe a grandi risparmi nelle spese dello stato. 

G im ni ANI A 
VIENNA — 21 Die. (Gasz. d'Jtug.): 

. Il subitaneo cambiamento di atmosfera, che ci fece pas­
sare dal dolce clima di Autunno al più rigido,inverno, ha 
rallentato notabilmente le operazioni contro l'Ungheria. 

II Colonnello Rudriaffsky che deve prendere il supremo 
+ 

comando della flotta Germanica è partito per Francoforte. Il 
Barone Doblhoff è nominato ambasciatore a Haag. 

­r Leggesi nella Case, d'Jugsbourg: 
Si crede che passino le più intime relazioni fra le due 

corti d'Olmutz e di Piéiroborgo. Questo ravvicinamento non 
può favorire l'unione dell'Austria colla Germania, poiché il 
soccorso della Russia non potrebbe essere utile agli Austriaci 
considerati come Allemanni. L'Austria s'attacca alla Russia 

■<■ 

i ■-

per tre motivi assai delicati, cioè la Polonia, l'Ungheria, e il 
. ' I r ' 

paese del Danubio. In tal modo la Germania è per cosi dire 
schiacciata da due potenze slave. Si assicura che la Russia 

f L 

abbia garantito all'Austria le sue possessioni in Italia, mentre 
PIrigKiHerra invece la consiglia a ceder l'Italia Superiore: 
così ir congresso di Bruseiles sarà importantissimo. Questa 

' ' * * à 

circostanza spiega perchè non si sono mandati che Ambascia­

tori a Londra e a Parigi, mentre a Pietroburgo, a Berlino, a 
Francfort si mandò un Arciduca ad annunziare l'assunzione 

■ i 

al trono dell'Imperatore Francesco Giuseppe I. 
Il pririHpe di Schwartzenberg è'quello che dirige tutta 

la politica dèi suo paese. 
— 22 Dicembre: 
Là Dieta a Kremsier ha accordato al Ministero l'auto­

rizzazione dell'imprestito di tutti gli 80 milioni di fiorini 
(240 milióni di lire }. Il rapporto della Commissione, 
si ristrinse però a soli 50 milioni. Questa larghezza 
della Dieta ha un grave significato politico; ben lungi 
dal di^pprovare le.operaziohi contro l'Ungheria^ e 1'op­

pressione militare del Lombardo­Veneto, essa le san­

ziona fornendovi tutti i mezzi per sostenerle. Anche membri 
della estrema Sinistra che pur prima andavano sempre bia­

simando !e esorbitanti spese della guerra interna, votarono 
ora per la richiesta ministeriale. — Voci d'un cambiamento 
di Ministero non si confermano finora. 

i ;■ 
:r. '.. 

MITROWWZ 
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fa pubblicare fll governo ausifiscoj calcolatele ;pér lo pii 
pel tr i quarto vére, per Mn altro dubbie, e pet gli aùrl 
due quarti precìsiim^nte a! rovescio dj quattto dicono, t 
S^biani dovrebbero essere stati ' attaccati ìl iO corr, da­

IfhtìWgàrèSl. Questi In vogliono iermina^e co' Serbi r ipfê  
poetarsi con tutta la loro forza contro 1, armata imperiale 
cHàïgisiîè In Ungheria. I Magiari si propongono d'attéç^ 
care, simultaneamente e su tutti kL punti i'ìnimico,, e di 
prendere d'assalto ogni loro posizione fortificata. Gli Un­
lgherei9i hanno nella Servia delle forie molto atiperiori alla 
austriache. 

MONACO —24 Dicembre! 
"■ • ■ ■ * 

li Barone di Sehtenkè giunto qiiì. chiamato dal Re per 
assumere il portafoglio dell'interno vacante per la dimissiope 
di Lerchenfeld. Il Barone di Sehrenck antico collega del M 
tìistro Abel ha contro di se, lutta l'avversione del partito li 
herale. 

ÏERLIN0» 19,Dicenibre;/ 
Si conferma che il procuratore di Stato presso il Kam­

jnergericht 6 occupato a mettere in accusa i membri della 
sciolta assemblea nazionale, che presero parte alla decisiotìe 
del rifiuto delle imposte, come pure tutte le persone le quali, 
secóndo quella ummorabile decisióne, eccitarono al rifiuto 
delle imposte ed all'aperta resistenza contro il governo. 

L'istruKÌonesègia incominciato, ed il giudice d'istruzione 
già nominato dal tribunale onde riunire imateriali necessari. 

Il sig. d'Usedomi inaiato straordinario e ministro ple­
nipotenziario presso la corte di,Roma, è partito pel suo posto. 

il Monitore Prussiano del 20 corrente contiene diverse 
ordinanze reali che hanno peV oggetto di adempiere le pro­
rilesse fatte dal ré nella costituzione del 5 dicembre. Una di 
queste ordìhanze abolisce l'antica legislazione sulle pene del 
furto, e delitti analoghi; rioftsarà più fatta alcuna differenza 
fra le persone quando si tratterà di punire gli autori dell'in­
giurie — Un'altra ordinanza abroga la legge di successione 
rapporto ai paesani dèlia Westphalia: essa è surrogata dalle 
leggi generali o provinciali. 

COLONIA — 20 Die. (Gaza, di Col): 
V Austria ha protestato di non voler appartenere alla 

Federazione Germanica. Questa dal suo canto ha signifi­

cato all'Austria che evacui U due fortezze Alemanne Ma­

gonza e Landau, non volendo la Confederazione che que.î  
forti sieno guardati dall'Austria, potenza per essa straniera* 

POSEN — 15 Dicembre 
Le tiuppe concentrate sulla nostra frontiera sono par­

tite prendendo la direzione del Sud del regno dimodoché la 
frontiera non è più,guardata che dai Cosarcffi. Si crede però 
che i reggimenti di guarnigione nella Lituania surrogheranno 
ben presto le truppe che sono partite. — Si crede general­
mente che le truppe dovranno entrare nella Cracovia per 
tenere di osservazione le provincie austriache vicine, ma è 
probabile che esse non si avanzino che fino alla frontiera del­
TAustria per prèndervi i loro quartieri, ed osservare gli 
avvenimenti. *" 

CRACOVIA — 13 Dicembre 
L'imperatore di Russia fa, si dice, dei grandi prepara­

tivi per decidere della sorte dell'Europa colla spada alla ma­
no. Ecco perehè le forze della Russia sono concentrale alle 
frontiere dell'Impero. 

.RUSSIA * 
PIETROBURGO — 7 Dicembre: 
L arciduca Guglielma, figlio minore del defunto arcK 

* 

duca Carlo, è qui giunto. S. A. I. è incaricato dì notificare1 

alla corte imperiale l'abdicazione dell' iinperatore Ferdi­

nando I, la rinuncia alla successione dell'erede presuntivo 
della corona, l'arciduca Francesco Carlo e l'avvenimento al 
trono di S. A. I. l'arciduca Francesco Carlo nipote dell' im­

peratore. 
' ' . -

NOTIZIE DELLA SERA 
r 

r 

— Il Monitore Toscano d' oggi nella sua parte officiale 
contiene: 

i . 

i. 
Un Decreto relativo all ' Inst i tuzlone di un Gabinetto Slenograïlco 

presso lo due Assemblee Legislative. 
Il 

Altro Decreto col quale è nominalo Carlo Tealdl Dlrellore del 
Gabinello Stenografico. 

Î i l i 
Un Decreto che accorda una ricompensa «pecuniaria ed onorifica 

a Zenoblo Nleto, per lo scapito da esso sofferto negli appuntamenli 
allorché ebbe luogo la organizzazione e sistemazione dot servizio e 
del personale del Deputili^ di Sanità al Porti e Costo del Grani 
ducato. 

IV 
La nomina di Antonio l 'areni! Custode del Fanale di Livorno a 

Ispettore onorario del Fari Lenlicolarl Toscani, 
V t 

i 

Vario nomine e permute di P r e t o r i , Vlcaij , ec. o avanzamenti 
nel Tribunali . 

VI. % 
La seguente : 

ORDINANZA 
Il Ministro Sogrelario di Stalo al Dlparlimonto di Giustizia e Gra­

zia e Affari Eeelesìasllci. 
Veduto H rapporto del Prefetto di Firenze datalo tG correala d a l 
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■ W^ai^np/H vinçpïo^;fe«^ 
^nltl raçûog|lera l'obolo deUrçsiile per;Mn^rl9^ !̂̂ vlr­l9AMl 

i » i 
^. !..-< 

► . ' ^ 

u 
T H

r 

J V . ^ • 

^ ^ UUi'i.ilillltfllti.i.l 
^ -

1
L - . , ^ 

1 1 

<* 
^

1 

: ',. A.­.■,■■­'■■,­. ■."'■"■,■■.... ANNO'■SECONDO .:■:,: ■^■■^fì^c^my 
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